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Area Ambiente, Energia, Sicurezza sul Lavoro

Circolare n. 34 SC
27 maggio 2020

SICUREZZA – 
CoViD-19
Nota  17644/2020
Ministero Salute –
sanificazione
strutture  non  sa-
nitarie 

SINTESI

Con Nota n. 17644 del 22 maggio 2020, il Ministero della Salute ha
fornito indicazioni sugli aspetti di sanificazione delle strutture non sa-
nitarie per facilitare l’approccio, da parte dei gestori delle attività, agli
interventi sulle superfici e sugli ambienti interni. La Nota contiene un
paragrafo sul settore abbigliamento.

-----------------

Con Nota n. 17644 del 22 maggio 2020, la Direzione Generale per la
prevenzione sanitaria del Ministero della Salute ha fornito indicazioni
sugli aspetti di sanificazione delle strutture non sanitarie per facilitare
l’approccio, da parte dei gestori delle attività, agli interventi sulle su-
perfici e sugli ambienti interni, con particolare attenzione al settore
dell’abbigliamento.

Viene preliminarmente sottolineato che il lavaggio delle mani e il di-
stanziamento sociale costituiscono il  punto cardine di  una corretta
prevenzione.

In fase di  riapertura e di  ordinarietà delle  attività commerciali,  con
presenza sul luogo di lavoro di lavoratori, clienti,  fornitori, la pulizia
regolare, seguita periodicamente da idonee procedure di sanificazio-
ne delle  superfici  e degli  ambienti  interni,  riveste un ruolo cruciale
nella prevenzione e contenimento della diffusione del virus1.

In particolare, per le attività commerciali, oltre ai criteri generali va-
lidi per tutta la popolazione, si indicano tre punti fermi per il conteni-
mento della diffusione del virus SARS-CoV-2:

- pulire accuratamente con acqua e detergenti neutri superfici,
oggetti, ecc.;

- disinfettare con prodotti disinfettanti con azione virucida, auto-
rizzati;

- garantire sempre un adeguato tasso di ventilazione e ricam-
bio d’aria.

Nella Nota ministeriale vengono inoltre date una serie di indicazioni
relativamente agli aspetti sotto elencati:

- Svolgimento delle procedure di sanificazione
- Sanificazione in ambiente chiuso
- Scelta di disinfettanti appropriati sulla base del tipo di materia-

le dell’oggetto/superficie
- Pulizia e sanificazione per ambienti esterni di pertinenza
- Tipologia di disinfettanti
- Abbigliamento e materiali tessili
- Procedure di sanificazione con l’utilizzo di ozono, cloro attivo

generati in-situ,  perossido d’idrogeno applicato mediante va-
porizzazione/aerosolizzazione

Svolgimento delle procedure di sanificazione
1. La normale pulizia  ordinaria con acqua e sapone riduce la

1 Dati sperimentali circa il tempo di permanenza del virus su alcune superfici vengono riportati nella Circolare ministeriale
in commento, alla Tabella 1, cui si rinvia (in allegato alla presente).
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quantità di virus presente su superfici e oggetti, riducendo il ri-
schio di esposizione.

2. La pulizia di tutte le superfici di mobili e attrezzature da lavo-
ro, macchine, strumenti, ecc., nonché maniglie, cestini, ecc.,
deve essere fatta almeno dopo ogni turno.

3. Il  rischio di  esposizione è ridotto ancor più se si effettuano
procedure di disinfezione utilizzando prodotti disinfettanti con
azione virucida autorizzati.  È importante la disinfezione fre-
quente di superfici e oggetti se toccati da più persone.

4. I disinfettanti uccidono i germi sulle superfici.  Effettuando la
disinfezione di una superficie dopo la sua pulizia, è possibile
ridurre ulteriormente il rischio di diffondere l'infezione; l’uso di
disinfettanti autorizzati rappresenta una parte importante della
riduzione del rischio.

5. I disinfettanti devono essere utilizzati in modo responsabile e
appropriato  secondo  le  informazioni  riportate  nell'etichetta.
Non mescolare insieme candeggina e altri prodotti per la puli-
zia e la disinfezione: ciò può causare fumi che possono esse-
re molto pericolosi se inalati.

6. Tutti i detersivi e i disinfettanti devono essere tenuti fuori dalla
portata dei bambini.

7. Indossare sempre guanti adeguati per i prodotti chimici utiliz-
zati durante la pulizia e la disinfezione, ma potrebbero essere
necessari  ulteriori  dispositivi  di  protezione  individuale  (DPI,
specie per i prodotti ad uso professionale) in base al prodotto.

Sanificazione in ambiente chiuso
Se il posto di lavoro, o l'azienda non sono occupati da almeno 7-10
giorni, per riaprire l'area sarà necessaria solo la normale pulizia ordi-
naria, poiché il virus che causa COVID-19 non si è dimostrato in gra-
do di sopravvivere su superfici più a lungo di questo tempo neppure
in condizioni sperimentali (v. Tabella 1, Circolare 17644/2020, in alle-
gato).
La maggior parte delle superfici e degli oggetti necessita solo di una
normale pulizia ordinaria.

Interruttori della luce e maniglie delle porte o altre superfici e oggetti
frequentemente toccati (es. postazioni di lavoro, telefoni,  tastiere e
mouse, servizi igienici, rubinetti e lavandini, maniglie della pompa di
benzina, schermi tattili, ecc.) dovranno essere puliti e disinfettati uti-
lizzando prodotti disinfettanti con azione virucida, autorizzati dal Mini-
stero della Salute, per ridurre ulteriormente il rischio della presenza di
germi su tali superfici e oggetti.

Disinfettare adeguatamente superfici e oggetti diversi che vengono
spesso toccati da più persone.
Pertanto:

- Pulire, come azione primaria, la superficie o l'oggetto con ac-
qua e sapone.

- Disinfettare se necessario utilizzando prodotti disinfettanti con
azione  virucida  autorizzati,  evitando  di  mescolare  insieme
candeggina o altri prodotti per la pulizia e la disinfezione.

- Rimuovere i materiali morbidi e porosi, come tappeti e sedute,
per ridurre i problemi di pulizia e disinfezione.

- Eliminare  elementi  d’arredo inutili  e non funzionali  che non

2



DIREZIONE AFFARI LEGALI E LEGISLAZIONE D’IMPRESA                ANNO 2020  

garantiscono il distanziamento sociale tra le persone che fre-
quentano gli ambienti (lavoratori, clienti, fornitori).

Scelta di disinfettanti appropriati sulla base del tipo di materiale
dell’oggetto/superficie
Seguire le raccomandazioni del produttore in merito a eventuali peri-
coli aggiuntivi e tenere tutti i disinfettanti fuori dalla portata dei bambi-
ni:

a) materiale duro e non poroso, oggetti in vetro, metallo o plasti  -  
ca

o preliminare detersione con acqua e sapone;
o utilizzare idonei DPI per applicare in modo sicuro il di-

sinfettante;
o utilizzare prodotti disinfettanti con azione virucida au-

torizzati.
b) materiale morbido e poroso o oggetti come moquette, tappeti  

o sedute.
I materiali morbidi e porosi non sono generalmente facili da disinfet-
tare come le superfici dure e non porose. I materiali morbidi e porosi
che non vengono frequentemente toccati devono essere puliti o lava-
ti,  seguendo  le  indicazioni  sull'etichetta  dell'articolo,  utilizzando  la
temperatura dell'acqua più calda possibile in base alle caratteristiche
del materiale. Per gli eventuali arredi come poltrone, sedie e panche,
se non è possibile rimuoverle, si può procedere alla loro copertura
con teli rimovibili monouso o lavabili.

Pulizia e sanificazione per ambienti esterni di pertinenza
È necessario mantenere le pratiche di pulizia e igiene esistenti ordi-
nariamente per le aree esterne.
Nello specifico, le aree esterne richiedono generalmente una norma-
le pulizia ordinaria e non richiedono disinfezione.
Alcune aree esterne e strutture, come bar e ristoranti, possono richie-
dere azioni aggiuntive, come ad esempio disinfettare superfici dure
quali tavoli,  sedie, sedute all'aperto e oggetti spesso toccati da più
persone.
Non è stato dimostrato che spruzzare il disinfettante sui marciapiedi
e nei parchi riduca il rischio di COVID-19 per il pubblico, mentre rap-
presenta un grave danno per l’ambiente ed il comparto acquatico.

Tipologia di disinfettanti
Ad oggi, sul mercato, sono disponibili diversi disinfettanti autorizzati
che  garantiscono  l’azione  virucida.  Nel  rapporto  ISS  COVID-19
n.19/20208 sono riportati tutti i principi attivi idonei, con le indicazioni
all’uso. Si raccomanda di attenersi alle indicazioni d’uso riportate in
etichetta.

Le concentrazioni da utilizzare e i tempi di contatto da rispettare per
ottenere una efficace azione disinfettante sono dichiarati sull'etichetta
apposta  sui  prodotti  disinfettanti  stessi,  sotto  la  responsabilità  del
produttore.  Quest’ultimo,  infatti,  deve  presentare  test  di  verifica
dell’efficacia contro uno o più microorganismi bersaglio per l’autoriz-
zazione del prodotto. Le informazioni relative a principio/i  attivo/i e
sua concentrazione, microrganismo bersaglio e tempi di azione ripor-
tati  in  etichetta  sono  oggetto  di  valutazione  da  parte  dell’Autorità
competente che ne emette l’autorizzazione. Pertanto, la presenza in
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etichetta del numero di registrazione/autorizzazione, conferma l’avve-
nuta valutazione  (PMC/Biocida)  di quanto presentato dalle imprese
su composizione, stabilità, efficacia e informazioni di pericolo.

Organismi nazionali ed internazionali suggeriscono, come indicazioni
generali  per la disinfezione delle superfici, a seconda della matrice
interessata, i  principi attivi riportati nella seguente tabella (Tabella 2
della Nota ministeriale in esame):

Tabella 2
Superfici  in
pietra,  metal-
liche o in ve-
tro  escluso  il
legno

Detergente neutro e disinfettante virucida
– sodio ipoclorito 0,1% o etanolo (alcol eti-
lico)  al  70% o altra concentrazione,  pur-
ché sia specificato virucida.

Superfici  in
legno

Detergente neutro e disinfettante virucida
(contro i  virus) a base di  etanolo 70% o
ammoni quaternari (es. cloruro di benzal-
conio).

Servizi
Pulizia con detergente e disinfezione con
disinfettante a base di sodio ipoclorito al-
meno allo 0,1%.

Tessili  (es.
cotone e lino)

Lavaggio con acqua calda (70 °C-90°C) e
normale detersivo per bucato; in alternati-
va lavaggio a bassa temperatura con can-
deggina o altri  prodotti  disinfettanti  per il
bucato.

Abbigliamento e materiali tessili
Per i negozi di abbigliamento, se il posto di lavoro o l'azienda non
sono occupati da almeno 7-10 giorni, per riaprire l'area sarà neces-
saria solo la normale pulizia ordinaria, poiché il virus che causa CO-
VID-19 non si è dimostrato in grado di sopravvivere su superfici più a
lungo di questo tempo.

Dopo la ripresa dell’attività, per gli ambienti chiusi sottoposti a note-
voli afflussi di pubblico e contenenti materiali con esigenze di disinfe-
zione aggiuntive per i capi di abbigliamento, è opportuno programma-
re trattamenti giornalieri, o comunque a cadenza regolare definita.

- Il rispetto di alcune buone prassi previste per il comportamen-
to delle persone (uso di guanti e dispenser con gel idroalcolici
all’ingresso  delle  cabine  di  prova,  impedire  contatto con la
merce esposta  senza guanti)  potenzierebbe  gli  effetti  della
sanificazione periodica dei locali; l’adozione delle buone pras-
si limiterebbe la diffusione del virus anche nel caso in cui nei
negozi di abbigliamento fosse offerta la possibilità di indossa-
re il capo per prova.

- I camerini devono essere sanificati (pulizia e disinfezione del-
le superfici esposte) in ragione della frequenza del loro utiliz-
zo.

- Il vapore secco sembra essere il metodo consigliabile per la
sanificazione degli abiti

- L’utilizzo di prodotti chimici è scoraggiato per motivi legati alla
stabilità dei colori, alle caratteristiche delle fibre ed al poten-
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ziale impatto eco tossicologico.
- Le radiazioni ionizzanti sono difficilmente praticabili a livello di

attività commerciale: le lampade UV-C potrebbero essere un
buon compromesso per costo-efficacia e rapidità d’uso,  ma
non per tutti i capi d’abbigliamento (ad es., è sconsigliato per
biancheria trattata con sbiancanti ottici e per abiti in fibre na-
turali dai colori accesi o intensi).

- Il lavaggio dei capi, sia in acqua con normali detergenti oppu-
re a secco presso le lavanderie professionali, costituisce una
buona prassi in grado di rispondere alle esigenze di sanifica-
zione, ma rappresenta un processo di manutenzione straordi-
nario.

Procedure di sanificazione con l’utilizzo di OZONO, CLORO AT-
TIVO generati in-situ, PEROSSIDO D’IDROGENO applicato me-
diante vaporizzazione/aerosolizzazione
Tali procedure di sanificazione non sono assimilabili a interventi di di-
sinfezione.  Queste sostanze generate in situ non sono autorizzate
come disinfettanti, e quindi attualmente non possono essere utilizza-
te in attività di disinfezione: solo al termine di una valutazione even-
tualmente positiva da parte dell’Autorità sanitaria di idonea documen-
tazione tecnico scientifica che ne dimostri l'efficacia e la sicurezza, si
potranno definire sostanze disinfettanti e si potranno autorizzare si-
stemi di generazione in-situ.

Per quanto riguarda l'ozono, il suo utilizzo deve avvenire in ambienti
non occupati e debitamente confinati ed è pertanto preferibile esegui-
re i trattamenti nelle ore notturne in modo che alla ripresa del lavoro
la quantità di ozono ambientale si trovi entro i limiti di sicurezza sani-
taria.

Per il cloro attivo, a causa dell’elevata instabilità del principio attivo,
non è consigliato l’utilizzo del prodotto igienizzante al di fuori (non in
diretta connessione con la macchina generatrice) del sistema di pro-
duzione in situ.

Per il perossido di idrogeno il suo utilizzo vaporizzato/aerosolizzato
è ristretto ai soli  operatori professionali.  Per i  trattamenti andranno
pertanto osservate le  precauzioni  del  caso (D.lgs.  81/2008),  ed è
inoltre necessario rispettare i tempi per l’accesso ai locali e i tempi di
decadimento.

Tali sostanze sono tutte caratterizzate da un profilo di rischio critico
che richiede il rispetto di complesse e definite procedure di utilizzo
utili a garantire da un lato l'efficacia dell'applicazione e dall'altro la si-
curezza degli operatori e la tutela della salute pubblica; quindi tali so-
stanze  devono  essere  impiegate  esclusivamente  da  personale  ri-
spondente ai requisiti tecnico professionali, definiti dalla normativa di
settore.

Tali procedure possono essere utilizzate per finalità di sanificazione,
intesa in questo caso come il complesso di procedimenti e operazioni
atti a rendere sani determinati ambienti mediante la pulizia e il con-
trollo e il miglioramento della qualità dell’aria.

Le procedure di  utilizzo delle  sostanze sanificanti  possono essere
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complementari a procedure di pulizia e ottimizzazione ambientale, o
essere integrate con attività di disinfezione: in questo ultimo caso, la
procedura di sanificazione deve prevedere la preventiva disinfezione
diretta delle superfici esposte secondo il seguente ordine:

1. Pulizia;
2. disinfezione diretta delle superfici esposte con disinfettanti au-

torizzati;
3. trattamento di sanificazione con sostanze generate in situ a

completamento ed ottimizzazione delle procedure di pulizia e
disinfezione;

4. adeguata aerazione dei locali.

Ai fini della consultazione di tutti i contenuti, anche di quelli non evi-
denziati  nella  presente,  si  allega il  testo della  Nota ministeriale  in
commento.

Allegato: Nota Ministero della Salute n. 17644 del 22 maggio 2020
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